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Per questi annunci rivolgersi ad: ALTRIMEDIA Spa Tel. 0523/38.48.11

CASA DI CURA PIACENZA
DIRETTORE SANITARIO PROF. MARIO SANNA

SERVIZIO SEMPLICE E VELOCE
ASSISTENZA INFERMIERISTICA PROFESSIONALE

PERCORSI ASSISTENZIALI INTEGRATI
www.casadicura.pc.it/infermieristico

Via Morigi 41 Tel. 0523 711340

AMBULATORIO INFERMIERISTICO

PROGETTO UDIRE di TACCHINI MONICA
Laureata in Tecniche Audioprotesiche Università di Parma
Esame gratuito dell’udito - Convenzionata ASL e INAIL

Visite anche a domicilio
Via Felice Frasi n. 8 - Piacenza

Tel. 0523/325857 Cell. 393/9982554
PUNTI ASSISTENZA A

Bobbio - Bettola - Pianello V.T. - Carpaneto

CENTRI AUDIOPROTESICI

GIOIA ANTONELLA
infermiera iscritta all’Ordine degli Infermieri di Piacenza

Specializzata in bioetica, in counseling
ed in riabilitazione pelvica.

Assistenza infermieristica alla persona con patologie 
croniche e supporto ai familiari.

Prelievi a domicilio con consegna referto.
Tel. 347.6206672 

ASSISTENZA INFERMIERISTICA

Fiorenzuola Alloggi di edilizia pubblica 
Fino al 31 agosto potranno fare domanda per 
l’assegnazione di un alloggio quanti non ne 
hanno fatto richiesta negli anni 2019 e 2020

FIORENZUOLA 
●Nuovo appuntamento con “Cam-
biamo Fiorenzuola”, il gruppo di cit-
tadini e cittadine che ha attivato al-
cuni gruppi di lavoro e di dibattito. 
Li presenterà stasera, giovedì, 
nell’incontro “La Fiorenzuola che 
vogliamo” alle ore 21 sulla pagina 
Facebook dell’associazione. Il sot-
totitolo è “Proposte, idee, prospet-
tive per la nostra città”. I gruppi di la-
voro sono stati dedicati a questi te-
mi: giovani e cultura; ambiente e ur-
banistica; economia; welfare e la-
voro. Il gruppo civico si era presen-
tato pubblicamente a novembre 
così: «É nostra intenzione provare a 
costruire a Fiorenzuola uno spazio 
pubblico di confronto. Ci sembra in-
fatti che spesso vengano assunte 
scelte che avranno un impatto si-
gnificativo sulla nostra città senza 
un confronto con la cittadinan-
za»._dm

“Cambiamo 
Fiorenzuola” 
stasera raccoglie 
idee per la città

Il ponte sull’Arda a Fiorenzuola

Alle 21 nuovo appuntamento 
del gruppo civico su internet: 
dalla cultura al lavoro

In alto, lo psicoterapeuta Iengo e piazzale Darwin. Qui sopra (a sinistra) 
don Alessandro Mazzoni che ha richiamato l’attenzione sui ragazzi

«Ai ragazzi vanno dati modelli educativi 
per sentirsi bene e trovare un senso»

Donata Meneghelli 

FIORENZUOLA 
● «L’attenzione agli adolescenti 
non può essere intermittente. Va 
costruita una relazione educativa 
che dia loro regole e responsabili-
tà». Lo psicoterapeuta Maurizio 
Iengo, psicologo nelle scuole e co-
ordinatore degli “Educatori di stra-
da” nel Piacentino, è in linea con 
lo stile espresso da don Alessan-
dro Mazzoni nell’omelia di dome-
nica. Il sacerdote, referente degli 
oratori piacentini, ha scelto la mes-
sa dedicata a una figura di educa-
tore come san Giovanni Bosco per 
ricordare ai ragazzi che non sono 
soli e che possono essere ascolta-
ti nei loro bisogni, espressi talvol-
ta in maniera scomposta e con sin-
tomi che hanno conseguenze pe-
santi: autolesionismo, abuso di so-
stanze, svendita del proprio corpo.  
«Ci sono tante realtà a Fiorenzuo-
la che non lasciano soli gli adole-
scenti - riconosce Iengo - parroc-
chia, cooperative, Comune, Ausl, 
scuole sono tutte sentinelle. Il bi-
sogno nei giovani c’è sempre, pan-

demia o no, disagio esplicito o no. 
Da anni collaboriamo con don 
Mazzoni e ora con la parrocchia e 
l’associazione professionale “Prin-
cipi attivi” seguiremo il progetto di 
educativa di strada su piazzale 
Darwin».  

Piazzale Darwin è luogo di compor-
tamenti non leciti: schiamazzi, abu-
si di sostanze, atti osceni.  
«Non si può incontrare però i gio-
vani partendo dal problema. E non 
solo quando danno fastidio. I ra-
gazzi li coinvolgi costruendo una 
relazione significativa. Il progetto 
non ha lo stile: “C’è un problema e 
io ti vengo ad aiutare”. Ma: “Ti va di 
fare qualcosa insieme?”». 

Non si tratta quindi solo di ridise-
gnare piazzale Darwin, ma il vero 
obiettivo è agganciare i giovani?  
«Per dare modelli educativi che li 
fanno stare bene. Le emergenze 
vanno certamente affrontate, ma 
occorrono anche prevenzione e at-
tenzione permanente».  

I ritmi della vita di oggi consentono 
ad una persona di buona volontà di 

ascoltare il proprio figlio?  
«Ieri ho iniziato colloqui alle 7.20 
ho finito alle 21.20, affrontando si-
tuazioni toste come i fenomeni che 
lei citava. Per alcuni genitori la ri-
flessione era: di fronte a questo di-
sagio che mio figlio manifesta, mi 
rendo conto che la prima cosa da 
fare per me sono delle scelte sul 
mio stile di vita: se metto al mon-

Appello dello psicoterapeuta Maurizio Iengo 
per contrastare i casi di disagio: l’attenzione 
agli adolescenti non può essere intermittente

do un figlio, è per prendermene 
cura».  

Ci sono sintomi che potrebbero com-
promettere il futuro di un adole-
scente.  
«Una ragazzina che sente la pro-
pria autostima salire quando vede 
che dà piacere agli altri grazie ad 
una foto che allude ad una sessua-

lità disinibita e ottiene dei “like”, si 
abituerà ad associare questa sorta 
di “benessere” a certi comporta-
menti. È difficile poi farla tornare 
indietro».  

Gli adolescenti sono più fragili?  
«I ragazzi e le ragazze delle Medie 
e del biennio delle superiori vivo-
no un momento di passaggio e di 
distacco dalla famiglia. Non sono 
più bambini, non sono adulti. 
Esplorano all’esterno esperienze e 
modelli. Per questo è importante 
offrire modelli di senso, perché se 
uno incontra come punto di rife-
rimento un modello culturale fat-
to di possesso, consumo, sessuali-
tà precoce, i rischi ci sono».  

Che ruolo hanno le regole per evita-
re un comportamento autolesivo?  
«Se uno si fa le canne è importan-
te che ci sia un adulto che lo aiuta 
a problematizzare questo compor-
tamento a rischio. Più che sull’idea 
di togliere il rischio, dovremmo 
aiutare un adolescente a chieder-
si: mi fa bene? mi far star bene? An-
che l’aspetto normativo è impor-
tante. L’essere umano si muove o 
per evitare il dolore o per star be-
ne. Evitare la punizione o la san-
zione può essere anche il motore 
iniziale. Poi, però, vanno proposti 
comportamenti che nutrono la 
mia sete di senso. E qui la risposta 
può essere educativa e anche di 
stampo spirituale».

Adottata al canile e poi dispersa 
tutti a cercare la piccola Emily

FIORENZUOLA 
●Mobilitazione per ritrovare la ca-
gnetta Emily, che si è persa nella 
zona di Pontenure, dove era anda-
ta ad abitare da pochi giorni, adot-
tata da una famiglia amante degli 
animali. Emily era stata fino a quel 
momento ospite del canile di Fio-
renzuola, gestito dall’associazione 
Amici del Cane. Proprio i volonta-

Mobilitazione per ritrovare 
la cagnetta sparita dalla sua 
nuova casa a Pontenure

ri lunedì  hanno iniziato le ricer-
che che sono proseguite martedì  
e per tutta la giornata di ieri. L’ap-
pello è stato lanciato sui social e la 
foto di Emily è stata stampata an-
che su volantini distribuiti tra Pon-
tenure e Valconasso. La famiglia 
adottante vive infatti a Pontenure, 
nella zona delle scuole medie, ma 
la dolce Emily, che si è allontana-
ta dalla nuova casa forse per tor-
nare alla vecchia, era stata avvista-
ta anche nell’area di Valconasso.  
Una quindicina di persone, sia de-
gli Amici del Cane che dell’Enpa 
(ente protezione animali) si sono La cagnetta Emily

messi sulle tracce, lungo il Nure, 
nelle campagne circostanti. Tutti 
sperano che Emily non si avven-
turi sulla Provinciale, sempre mol-
to trafficata. Anche un giovane con 
un drone ha aiutato nelle ricerche, 
sorvolando la zona dove era stata 
avvistata. Quando si è allontana-
ta, la cagnetta indossava la petto-
rina rossa antifuga che però po-
trebbe aver perso. «E’ molto timi-
da - spiegano i volontari - quindi 
difficilmente si avvicina a chi non 
conosce. Segni particolari: taglia 
media e senza coda. Se qualcuno 
la vedesse, non la insegua ma cer-
chi di attirarla in un cortile, giardi-
no recintato o area sgambamen-
to, chiamando poi tempestiva-
mente (anche per qualsiasi avvi-
stamento) i numeri: Ilenia 349 
2944093; Enpa 339 1080965, Asso-
ciazione Amici del Cane 334 
8042058, Canile di Fiorenzuola 
0523 078759»._d.men. 

Concorso presepi di campagna 
premi ai vincitori il 13 febbraio

FIORENZUOLA 
● La premiazione del concorso 
“Il presepe delle campagne”, ar-
rivato all’undicesima edizione, si 
terrà all’aperto, con tutte le rego-
le di distanziamento anticovid. 
Sarà sabato 13 febbraio alle 11 e 
sarà ospitata sotto il porticato 
dell’agriturismo Battibue, alle 
porte di Fiorenzuola , verso la fra-
zione di Baselica. Il concorso con-
siste nella premiazione di foto-
grafie, ma anche racconti o rifles-

sioni sia per la categoria under 16 
che per tutti gli altri. Sono stati fo-
tografati gli oltre 50 presepi alle-
stiti dalle famiglie di San Protaso, 
Baselicaduce e i Doppi. Il concor-
so e la rassegna di presepi è pro-
mossa da Terre Traverse, associa-
zione di aziende agricole, con 
tanti partner tra cui Ccf (Club ci-
nefotografico Fiorenzuola), l’edi-
toriale Libertà, il polo superiore 
Mattei, l’associazione Amici del 
Presepio, il settimanale diocesa-
no Il Nuovo Giornale._dm

Fiorenzuola, il nuovo giardino 
dedicato ai martiri delle foibe

FIORENZUOLA 
● La Giornata del ricordo, dedica-
ta dalla Repubblica italiana alla me-
moria delle vittime delle foibe, 
quest’anno a Fiorenzuola verrà ce-
lebrata in forma ridotta, ma con un 
gesto significativo: sarà intitolata 
ufficialmente l’area verde della 
nuova lottizzazione tra via Verani e 
via Kennedy, con il nome Giardino 
per i martiri delle foibe. Il piccolo 
momento celebrativo è stato orga-
nizzato proprio nella tarda matti-

nata di mercoledì  10 febbraio, Gior-
nata del ricordo. E’ dal 2004 che, in 
virtù di una legge della nostra Re-
pubblica, si celebra questa Giorna-
ta che fa memoria delle vittime del 
dramma consumatosi - insieme 
all’esodo degli istriani, dei dalma-
ti, dei fiumani – alla fine della se-
conda guerra mondiale, sul confi-
ne orientale tra Italia e Jugoslavia. 
Le vittime furono non solo militari 
ma anche civili. Le foibe sono le ca-
vità carsiche dove furono gettate le 
vittime, talvolta ancora vive._dm


